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PROVVEDIMENTO DI ISCRIZIONE N. 12 DEL 30/12/2019 

Oggetto: Ditta "MEDITERRANEA COSTRUZIONI S.r.l." - Nuova iscrizione al Registro Provinciale 
dei Recuperatori rifiuti, al n. 09/2019, ai sensi dell'articolo 216 comma 3 del D. Lgs n. 152/06, per 
l'esercizio dell'attività di messa in riserva Rl3 (autonoma e a servizio R5) e di recupero R5 di cui 
all'allegato C) del suddetto decreto, di rifiuti inerti non pericolosi individuati all'allegato l del D.M.A. 
05/02/1998 e ss.mm.ii., presso lo stabilimento ubicato in Contrada Camicia snc nel Comune di 
Barcellona P.G. (ME). 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

il D.lgs n. 152 del 03.04.2006, recante "Norme in rilateria ambientale" e ss.mm.ii.; 
il D.lgs n. 4 del 16/01/2008 recante "Disposizioni correttive e integrative del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il quale, ha introdotto modifiche alle norme in materia 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione ambientale strategica, acque e rifiuti e, 
in particolare: 
"all'allegato IV del Decr. Lgs n. 152/06, recante "Progetti sottoposti alla verifica di 
assoggettabilità di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, in cui al punto 7 <Progetti di infrastrutture> alla voce "z.b", non figurano gli 
impianti di messa in riserva ma sono indicati gli impianti di smaltimento e di recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a l O ti giorno, mediante operazioni 
di recupero da Rl a R9 di cui all'allegato C dello stesso decreto"; 
il Decreto Lgs n. 205 del 03 dicembre 20 l O recante "Recepimento della direttiva 
2008/98/Ce Modifiche alla Parte [V del Decreto Legislativo n° 152/2006"; 
il D.M.A. 05.02.1998 che ha individuato sia i rifiuti speciali recuperabili non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate che i procedimenti ed i metodi di recupero di ciascuna 
delle tipologie di rifiuti individuati; 
il D.M.A. n. 161 del 12.06.2002, ad oggi vigente, emanato in attuazione degli artt. 31 e 33 
dell'abrogato D. Lgs n. 22/97 (oggi artt. 214-216 del D. Lgs n. 152/06), che ha individuato 
sia i rifiuti speciali recuperabili pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, 
sia i procedimenti ed i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti individuati; 
la Direttiva 09.04.2002 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, recante 
"indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 
sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco dei rifiuti", che ha disposto, in 

particolare, all'art. 4 la sostituzione dei codici dei rifiuti non pericolosi, riportati nelle 
tipologie dei rifiuti di cui agli allegati l sub-allegato l e 2 sub-allegato l del decreto 
ministeriale 5 febbraio, con quelli indicati nell'allegato C) della stessa direttiva; 
il Decreto Ministeriale Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 che ha modificato il suddetto 
D.M.A. 5 febbraio 1998;
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